
 

 
 
 
 
 
 

PAZIENZA E GRATITUDINE 
 

Assalamu Alaykum wa Rahmatullah wa Barakatuh, 
Auzu Billahi Minashaytanir Rajeem. Bismillahir Rahmanir Raheem, 
Wassalatu Wassalamu ala Rasulina Muhammadin Sayyidul Awwalin wal Akhirin, 
Madad Ya Rasulallah, Madad Ya As’habi RasuLillah, Madad Ya Mashayikhina, 
Sheykh Abdullah Daghestani, Sheykh Nazim al-Haqqani. Dastur. 
Tariqatunas sohba, wal khayru fil jamiyya. 

 
Questo mondo è il posto delle prove. Le persone che credono in Allah (JJ) e 

credono che ogni cosa venga da Lui, qualsiasi malattia o qualunque cosa arrivi, sanno che 
viene da Allah e sono pazienti. E Allah dà loro la loro ricompensa. Ora alcuni si chiedono 
perché certe cose capitino a loro. Si dice: “Quello che è fatto è fatto. Non si può cambiare 
quello che è successo e chi è morto”. Siate pazienti se è successo qualcosa [di spiacevole]. 
Dire che viene da Allah e averne pazienza causa grandi ricompense e buone azioni a chi lo 
fa.   

 
 Il nostro Santo Profeta (SAW) disse: “C’è una ricompensa anche per la minima 
cosa che succede, anche per la puntura di una zanzara”. Questa è una gentilezza di Allah, 
un favore di Allah in Islam. Niente finisce in vano, nemmeno la cosa più piccola. Ed è per 
questo che dobbiamo essere pazienti e aspettare. Dobbiamo glorificare1 Allah. Se qualcosa 
di indesiderato come una calamità o una malattia arriva, è già successo e diciamo 
Alhamdulillah. Se Allah ci concede cose buone, siamo grati anche per quelle, dato che le 
benedizioni aumentano e continuano con la gratitudine. 
 

Grazie siano ad Allah perché viviamo in questa terra dove c’è l’Islam. Grazie per la 
benedizione dell’Islam. Grazie per ogni cosa. In questo periodo la gente si ammala, 
prende il raffreddore o altro. Dobbiamo essere grati anche per quello, visto che Allah ce le 
[le malattie] dà per aumentare la nostra stazione [maqam] e perdonare  

 
 
 
 
 
 
 
 
i nostri peccati. Queste sono cose futili. Ce le dà affinché possiamo andare 

nell’aldilà puliti. Malattia è pulizia. Gloria ad Allah anche per questo. 
 



 

Tuttavia, come abbiamo detto, la cosa più importante, la nostra ragione [più 
importante] per essere grati è che ci abbia creati musulmani. Sarebbe stato inutile se ci 
avesse creato kafir3. I miscredenti meritano qualsiasi calamità capiti loro. La loro 
miscredenza non è loro di alcuna utilità. Perché non riconoscono Allah (JJ) e perciò Allah 
non li riconosce. Dà loro quelle calamità come difficoltà. Che Allah [ce le] impedisca.  
Che Allah non ci separi dall’Iman [fede] Inshallah. 
 
 Wa Minallah at-Tawfiq. 

 
Al-Fatiha.  

  
1. Hamd    2. Nimat 3. Infedeli 
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